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WHUPRYDORUL]]DWRUH�GHL�ULILXWL�GL�'HVLR�
�
��� 8Q�LPSLDQWR�FKH�WUDVIRUPD�L�ULILXWL�LQ�HQHUJLD�H�FDORUH��

Brianza Energia Ambiente S.p.a. (B.E.A.), già Consorzio di Comuni costituito nel 1964, 

fornisce, da circa trent’anni a questa parte, i suoi servizi agli undici Comuni Soci (Bovisio 

Masciago, Cesano Maderno, Desio, Lentate sul Seveso, Limbiate, Meda, Muggiò, Nova 

Milanese, Seveso, Solaro e Varedo) e, tramite convenzione ad altri sei Comuni (Barlassina, 

Ceriano Laghetto, Cesate, Cogliate, Lazzate e Misinto. 

Questi servizi consistono in attività di trattamento e riciclaggio dei rifiuti raccolti in 

maniera differenziata (es.: compostaggio della frazione organica) ma, soprattutto, QHO�
UHFXSHUR� GHOO¶HQHUJLD� FRQWHQXWD� QHL� ULILXWL� DWWUDYHUVR� XQ� LPSLDQWR� GL�
WHUPRXWLOL]]D]LRQH�� VLWR� LQ� 'HVLR�� LQ� JUDGR� GL� WUDVIRUPDUOD�� DWWXDOPHQWH�� LQ� HQHUJLD�
HOHWWULFD�H��FRQ�O¶DYYLR�GHO�WHOHULVFDOGDPHQWR��DQFKH�LQ�FDORUH�GLVWULEXLWR�DO�WHUULWRULR��

��� 2ELHWWLYR�GHO�SURJHWWR�GL�WHOHULVFDOGDPHQWR�
ð Fornire alla cittadinanza un servizio di teleriscaldamento ad elevata affidabilità; 

ð Sfruttare al massimo il calore prodotto dal termoutilizzatore di rifiuti solidi urbani 

esistente, dando priorità alla fornitura di calore alla cittadinanza e producendo col 

calore in esubero (tipicamente nelle mezze stagioni ed in estate) energia elettrica; 

ð Migliorare significatamene dal punto di vista ambientale i Comuni serviti dalla rete 

di teleriscaldamento, eliminando una fonte distribuita di inquinamento delle caldaie 

condominiali; 

ð Ridurre in maniera significativa il consumo di combustibili fossili; 

ð Ridurre le emissioni di gas serra (tipicamente CO2); 

ð Ridurre le emissioni di inquinanti (NOx, SOx, HC, particolato, etc.). 

�
��� *OL�LQWHUYHQWL�QHFHVVDUL�

,PSLDQWR�HVLVWHQWH��
1. Modifica del ciclo termico dell’impianto l’impianto di termoutilizzazione di rifiuti 

solidi urbani esistente, al fine di recuperare, oltre all’energia elettrica, anche quella 

quota parte di energia termica che, attualmente, non trova utilizzo. 

/¶HQHUJLD�WHUPLFD�UHFXSHUDWD�VDUj�WUDVIHULWD��VRWWR�IRUPD�GL�DFTXD�FDOGD��LQ�XQD�
UHWH�GL�WHOHULVFDOGDPHQWR��LQ�TXHVWR�PRGR�JOL�LPSLDQWL�GL�ULVFDOGDPHQWR�HVLVWHQWL�
SUHVVR�JOL�XWHQWL�DOODFFLDWL�SRWUDQQR�XVXIUXLUH�GHO�VHUYL]LR��HYLWDQGR�OH�HPLVVLRQL�
LQTXLQDQWL�FKH�DWWXDOPHQWH�SURGXFRQR�QHOO¶DPELHQWH��
Nel progetto è stata eseguita un’ indagine di utenza, per quantificare la richiesta di 

calore a cui fare riferimento. 

&HQWUDOH�7HUPLFD��
1. Una centrale termica interconnessa con l’impianto di termoutilizzazione di rifiuti 

solidi urbani, dalla potenzialità di 30 MW a regime, dotata di sistema di accumulo di 

calore ed impianto di pompaggio. 

2. Un sistema di accumulo di acqua calda, prodotta dall’impianto di termoutilizzazione 

di rifiuti solidi urbani, per fare fronte alle variazioni ed alle punte di richiesta calore 

della rete di teleriscaldamento. 
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5HWH�GL�WUDVSRUWR��
��� La rete di trasporto è costituita da condotte che trasferiscono il calore a utenze 

pubbliche e private. I comuni serviti sono: Bovisio Masciago, Desio e Varedo. 

Con il tracciato di rete previsto (riportato nella piantina allegata) è ipotizzabile 

DOODFFLDUH� XQ¶XWHQ]D� PDVVLPD� YDOXWDELOH�� FRQ� O¶LPSLDQWR� DWWXDOH�� LQ� FLUFD�
����������P��� FRVWLWXLWD�GD�XQ�����GL�HGLILFL�SXEEOLFL� H�����GL�SULYDWL��Questi 

edifici sono oggi riscaldati con impianti centralizzati a combustibili fossili 

tradizionali. La rete è prevista ad acqua calda (temperatura massima 95 °C) e avrà 

una lunghezza di circa 20 Km di doppia tubazione a regime.  $G�RJJL�q�VWDWR�GDWR�
DYYLR�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GHO�SULPR� ORWWR��SDUL�D�FLUFD����.P��GL�FXL�FLUFD���.P�
SUHYLVWL� VXO� WHUULWRULR� GHO� &RPXQH� GL� 'HVLR�� �� .P� QHO� &RPXQH� GL� %RYLVLR�
0DVFLDJR�H���.P�QHO�&RPXQH�GL�9DUHGR��FRQ�FLUFD�����VRWWRFHQWUDOL�GL�XWHQWH��

��� &RVWL�GHO�SURJHWWR��
Il progetto prevede i seguenti investimenti: 

centrale termica, accumulo e pompaggio: Euro 2.521.000 

rete di trasporto: Euro 7.165.000 

sottocentrali d’utente: Euro 1.350.000 

��� 7HPSL�GL�UHDOL]]D]LRQH��
ð La centrale termica di accumulo e pompaggio verrà completata HQWUR�OD�ILQH�GHO�������
ð Il completamento del primo lotto della rete di trasporto è previsto per l’LQL]LR�GHOO¶DQQR�

������

��� 9DQWDJJL�DPELHQWDOL��HFRQRPLFL�H�GL�VLFXUH]]D��
9DQWDJJL�DPELHQWDOL��
ð Nella configurazione finale si prevede di ridurre le emissioni inquinanti prodotte dagli 

attuali impianti di riscaldamento utilizzati dalla cittadinanza, di: 

Anidride solforosa (SO2) t/anno 4,3 

Ossidi di azoto (NOX) t/anno 10,1 

Anidride carbonica (CO2) t/anno 12.574 

I dati di emissione attuali (tonnellate di inquinante/tep di combustibile) sono stati assunti 

pari alla media nazionale (fonti CNEL 1990, OECD ’91, ENEL ’90). 

ð 9DQWDJJL�HFRQRPLFL� 
Il sistema di teleriscaldamento è vantaggioso, in quanto il calore arriva direttamente 

all’utente, eliminando la necessità di installare caldaie, canne fumarie, serbatoi per il 

combustibile e le conseguenti verifiche periodiche. 

In genere, lo scambiatore di calore ha dimensioni di ingombro più ridotte delle caldaie 

centralizzate. 

ð 9DQWDJJL�GL�VLFXUH]]D��
Dal punto di vista della sicurezza, si eliminano i pericoli di scoppio e di intossicazione 

derivanti dall’impiego di sistemi di combustione all’interno degli edifici. 


